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BREVE MOTIVAZIONE

Motivazione

Nell'articolo 36 dell'accordo di partenariato di Cotonou tra l'UE e i paesi ACP le parti hanno 
convenuto di concludere nuovi accordi commerciali compatibili con le disposizioni dell'OMC 
"eliminando progressivamente gli ostacoli che intralciano i loro scambi e approfondendo la 
cooperazione in tutti i settori connessi al commercio". L'articolo 37 stabilisce che "[g]li 
accordi di partenariato economico sono negoziati durante il periodo preparatorio che 
terminerà al più tardi il 31 dicembre 2007".

Nel 2002 è stata avviata la prima fase dei negoziati tra la Commissione e il gruppo ACP su 
questioni di interesse generale per tutti i paesi ACP. Essa riguarda gli accordi seguiti da 
trattative separate con sei regioni ACP definite per i negoziati dell'APE (Caraibi, Africa 
occidentale, Africa centrale, Africa orientale e meridionale (ESA), gruppo ristretto dei paesi
SADC, Pacifico). Al termine dei negoziati nel 2007, la Comunità dell’Africa orientale (EAC)
ha lasciato il gruppo negoziale dell’ESA.

Soltanto i Caraibi hanno accettato alla fine del 2007, dopo cinque anni di negoziati, di avviare 
un accordo di partenariato economico completo, che contempla tutti gli aspetti della 
cooperazione e dello sviluppo economico. Il 16 dicembre 2007 la Commissione della 
Comunità europee e i 15 Stati CARIFORUM (Antigua e Barbuda, Bahamas, Barbados, 
Belize, Dominica, Repubblica dominicana, Grenada, Repubblica della Guyana, Haiti, 
Giamaica, Federazione di Saint Kitts e Nevis, Saint Lucia, Saint Vincent e Grenadine, 
Repubblica di Suriname e Repubblica di Trinidad e Tobago) hanno raggiunto l'accordo, 
firmato dall'UE e dai 14 Stati del CARIFORUM il 15 ottobre 2008, e dalla Guyana il 20 
ottobre 2008. Haiti non ha firmato l'accordo.

Dall'inizio del 2008, si applica ai prodotti degli Stati del CARIFORUM destinati al mercato 
UE la franchigia doganale senza limiti quantitativi in conformità al regolamento (CE) 
n. 1528/2007 del Consiglio, del 20 dicembre 2007, recante applicazione dei regimi per 
prodotti originari di alcuni Stati appartenenti al gruppo degli Stati dell’Africa, dei Caraibi e 
del Pacifico (ACP) previsti in accordi che istituiscono, o portano a istituire accordi di 
partenariato economico (GU L 348 del 31.12.2007, pag. 1). Subito dopo la firma, la 
Commissione ha notificato l'accordo all'OMC, dimostrando in tal modo la conformità 
dell'OMC ai regimi di importazioni per merci provenienti da Stati ACP che hanno aderito 
all'APE.

Nel corso dei negoziati e dopo la firma degli accordi sono emerse grosse difficoltà, in 
particolare quando il dibattito è stato riaperto in Guyana. Occorre sottolineare che, nonostante 
le difficoltà di contenuto, ovviamente il tono e la tattica dei negoziatori della Commissione 
hanno pregiudicato lo sviluppo dei negoziati tra UE e paesi dei Caraibi, tradizionalmente 
positivi. Il relatore deplora profondamente questa situazione; tuttavia si congratula con gli 
Stati del CARIFORUM per il risultato ottenuto nei negoziati e per aver deciso di firmare 
l'APE.

Haiti, l'unico paese meno sviluppato (PMS) del gruppo CARIFORUM, non ha firmato l'APE. 
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In quanto PMS, può beneficiare dell'iniziativa "Tutto fuorché le armi" nel quadro del sistema 
di preferenze generalizzato (SPG). Pertanto non sussiste la necessità immediata di garantire il 
libero accesso al mercato dell'UE tramite l'APE. Data la difficile situazione politica ed 
economica del paese, Haiti non dovrebbe essere sollecitato bensì dovrebbe vedersi accordare 
il tempo necessario per decidere.

L'APE con il CARIFORUM può esercitare un impatto positivo sullo sviluppo dei paesi dei 
Caraibi. Secondo il relatore, un processo di ratifica e applicazione rapido associato alle
necessarie riforme è la condizione sine qua non per una proficua realizzazione dell'APE.

L'attuazione dell'APE e le riforme possono funzionare adeguatamente soltanto se l'APE è 
accompagnato da notevoli pacchetti di aiuti al commercio onde compensare le perdite nette 
doganali e potenziare l'attività economica negli Stati del CARIFORUM. 

Il principale motivo che ha indotto a includere l'articolo 36 dell'accordo di Cotonou è stata la 
mancata compatibilità con le norme dell'OMC relative al libero accesso nell'UE di prodotti 
provenienti da tutti i paesi ACP secondo quanto stabilito dalle convenzioni di Lomé. Pertanto, 
la parte principale dell'APE riguarda lo scambio di merci. Nondimeno, sin dall'inizio tutte le 
parti hanno sottolineato con chiarezza che gli obiettivi dell'accordo sarebbero stati in linea con 
quelli dell'accordo di partenariato di Cotonou, che è alla base dell'APE CE-CARIFORUM.

Lo stesso APE (articolo 1) presenta la "riduzione e infine l'eliminazione della povertà 
mediante l'istituzione di un partenariato commerciale coerente con l'obiettivo di uno sviluppo 
sostenibile, con gli obiettivi di sviluppo del millennio e con l'accordo di Cotonou" quale suo 
primo obiettivo, seguito dalla "promozione dell'integrazione regionale, della cooperazione 
economica e della buona governance, così da istituire e attuare un quadro di regolamentazione 
efficace, prevedibile e trasparente in materia di scambi commerciali e investimenti tra le parti 
e nella regione del CARIFORUM".

L'APE con il CARIFORUM è in vari modi strettamente collegato all'accordo di Cotonou. Si 
"basa sui principi fondamentali, nonché sugli elementi essenziali e fondamentali e 
sull'elemento fondamentale dell'accordo di Cotonou". Si "fonda sulle disposizioni dell'accordo 
di Cotonou e sui precedenti accordi di partenariato ACP-CE [ossia i quattro accordi di Lomé e
i precedenti accordi di Yaoundé] in materia di cooperazione e integrazione regionale e di 
cooperazione economica e commerciale".

L'accordo contiene norme dettagliate riguardo all'importazione e all'esportazione di prodotti. 
L'UE accetta di non applicare dazi doganali e contingenti dal 1° gennaio 2008; gli Stati del 
CARIFORUM, nei prossimi 25 anni, apriranno progressivamente i rispettivi mercati a circa 
l'87% delle merci importate dall'UE e originarie nell'UE. Questo implicherà perdite nette nelle 
entrate doganali, ma gli Stati del CARIFORUM avranno il tempo di adeguarsi e saranno 
sostenuti dagli aiuti al commercio. Si auspica che la necessaria riforma nel settore doganale e 
fiscale possa essere positiva per lo sviluppo del sistema finanziario pubblico degli Stati del 
CARIFORUM in generale.

L'APE contiene disposizioni in materia di scambi di servizi, investimenti, concorrenza, 
innovazione, proprietà intellettuale e appalti pubblici. Tutte queste aree sono state esaminate 
con un po' di preoccupazione da parte degli operatori negli Stati del CARIFORUM e dell'UE. 
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È difficile ipotizzare gli effetti di questi capitoli sullo sviluppo degli Stati del CARIFORUM. 
Sono state tuttavia previste garanzie nonché misure di accompagnamento onde determinare la 
riuscita delle disposizioni in termini di sviluppo dei paesi interessati.

L'UE impiegherà gli strumenti finanziari disponibili per la cooperazione allo sviluppo al fine 
di accompagnare l'APE con gli Stati del CARIFORUM. L'aiuto finanziario sarà a titolo dei 
programmi indicativi regionali e nazionali del FES nonché dei programmi di tutti gli ACP. 
Inoltre, gli Stati del CARIFORUM riceveranno annualmente la rispettiva quota di assistenza 
in campo commerciale pari a 1 miliardo di euro per cui hanno assunto un impegno l'UE e gli 
Stati membri.

******

Conclusione

La commissione per lo sviluppo chiede alla commissione per il commercio internazionale, in 
quanto commissione responsabile, di proporre al Parlamento di esprimere il proprio parere 
conforme soggetto alla ratifica dell'accordo di partenariato economico da parte degli Stati del 
CARIFORUM.
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